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IL PRESIDENTE 
Perfetti Italo 

Documento Firmato digitalmente  
ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005; 

 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Scarangella Luca 

Documento Firmato digitalmente  
ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005; 

 
 
 

 
OGGETTO 

 
 
Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2024-2026. 
 
 
L'anno  duemilaventiquattro addì  quindici del mese di aprile alle ore 
13:00 nella sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Eseguito l'appello risultano : 
 
 Presente/Assente 

Assenti Perfetti Italo SINDACO P 
ZAMBON MARIANO ASSESSORE P 
SIMIONI MICHELE ASSESSORE P 
BEGHIN VANESSA ASSESSORE A 
DAL BORGO MARIA 
VENIS 

ASSESSORE P 
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Scarangella Luca. 
 
Perfetti Italo nella sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e, 
riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 
 
  



Deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 15-04-2024  - Comune di Galliera Veneta 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visti:  
• il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) • il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche);  
• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l’efficienza della giustizia) convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;  
• il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15;  
• il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 (Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione);  
• il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni); 
 
Premesso che:  
- l’articolo 6, commi da 1 a 4, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021, stabilisce che:  
1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 
 2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 
logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 
delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei 
titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;  
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza 
professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché’ per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché’ la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati;  
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità  
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  
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3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché’ le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai 
sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  
 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul 
relativo portale.;  
 
- l’articolo 6, comma 5, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021, come modificato dall’art. 1, comma 
12, D.L. 228/2021 convertito dalla l. 15/2022 stabilisce che:  
 
5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati 
gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.; 
 
- l’articolo 6, comma 6, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021, come modificato dall’art. 1, comma 
12, D.L.  228/2021 convertito dalla l. 15/2022 stabilisce che:  
 
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti.”; 
 
 - l’articolo 6, comma 6-bis, del d.l. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021, come modificato dall’art. 1, 
comma 12, D.L. 228/2021 convertito dalla l. 15/2022 stabilisce che:  
 
6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine 
non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;  
 
- l’articolo 6, comma 7, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021 stabilisce che:  
 
7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, 
lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114.;  
 
- l’articolo 6, comma 8, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021 stabilisce che: 
 
 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.  
 
Preso atto che in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il 
d.p.r. 81/2022;  
 
Dato atto che:  
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• il Comune di Galliera Veneta alla data del 31 dicembre 2023 ha meno di 50 dipendenti secondo il calcolo 
utilizzato per compilare la tabella 1 del Conto annuale; 
 
 • con deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 30.09.2023 è stato approvato il Documento Unico di 
programmazione per il triennio 2024-2026 e la relativa nota di aggiornamento con deliberazione n. 29 del 
29.12.2023;  
 
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 29.12.2023 è stato approvato il bilancio di previsione 
per il triennio 2024-2026;  
 
Visto il Parere rilasciato in data 11.04.2024, con cui l’Organo di Revisione economico-finanziaria ha 
accertato la coerenza del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale ricompreso all’interno del Piano 
integrato di attività e organizzazione – P.I.A.O. , con le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando 
contestualmente il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
Visti  
• i pareri espressi ai sensi dell’articolo 49 del d.lgs. 267/2000;  
• il regolamento degli uffici e dei servizi;  
• lo Statuto Comunale;  

DELIBERA 
 
1. di approvare, ai sensi dell’articolo 6 del ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.L. 80/2021 convertito 
dalla L.113/2021, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo 
lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2024-2026, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e 
sostanziale.  
 
2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del d.l. 
80/2021 convertito dalla l. 113/2021.  
 
3. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.l. 80/2021 convertito dalla l. 
113/2021, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”: 

 sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”,  
 sottosezione di secondo livello “Atti generali”;  
  sottosezione di primo livello “Personale” 
 sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”,  
 sottosezione di primo livello “Performance”, sottosezione di secondo livello “Piano della 

Performance”  
 sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello “Prevenzione della 

corruzione”;  
  sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo livello “Accessibilità e 

Catalogo dei dati, metadati e banche dati.  
 
4. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, come 
approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 
stesso definite, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del D.L. 80/2021 convertito dalla l. 113/2021.  
 
5. Con apposita e separata votazione favorevole unanime espressa per appello nominale, stante l’urgenza, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. 
Lgs. 267/2000. 
 
PARERE DEL RESPONSABILE DI AREA 
 



Deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 15-04-2024  - Comune di Galliera Veneta 

Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 si esprime parere Favorevole  in ordine alla regolarità 
tecnica. 
 

IL RESPONSABILE Data 13-04-2024 

Boromello Stefania 
Parere Firmato digitalmente in proposta  

ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005;  

 
 
PARERE DEL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 
 
Ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 si esprime parere Favorevole  in ordine alla regolarità 
contabile. 
 

IL RESPONSABILE Data 13-04-2024 

Briotto Daniele 
Parere Firmato digitalmente in proposta  

ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005; 
 
 
 
Con voti unanimi favorevoli la Giunta Comunale approva la suestesa proposta di deliberazione e con 
separata votazione palese favorevole unanime il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Comune di Galliera Veneta 
Provincia di Padova  

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2024 – 2026 

(articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

Approvato con deliberazione della Giunta comunale n. __ del ___ _______ 2024 
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Premessa 

Le finalità del Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 

semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Il PIAO 2024-2026 è redatto in forma semplificata, in continuità con il Piano adottato per il triennio 

2023-2025. 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

- in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (D. Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 

del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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Ai sensi dell’art. 1 del DPR 24.06.2022, n. 81 per le amministrazioni pubbliche con più  di 50 dipendenti, 

sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano Integrato delle Attività e 

Organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni tra cui:  

“c) articolo 10, commi 1, lett. a) e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 

Performance)”. 

Ai sensi dell’art. 2 del DPR 24.06.2022, n. 81: Per gli enti locali il Piano Dettagliato degli Obiettivi di cui 

all'articolo 108, comma 1, del TUEL e il Piano della Performance di cui all'articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel Piano Integrato delle Attività e Organizzazione 

(PIAO). 

Ai sensi del DM del 30.06.2022, n. 132 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” all’art. 6, comma 3, viene stabilito che  “le 

pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del PIAO 

limitatamente all’art. 4, comma 1, lett. a), b) e c), n. 2; al comma4” ---- “le pubbliche amministrazioni 

con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo” . 

Ai sensi di quanto previsto dal Piano tipo per le amministrazioni pubbliche, allegato al DM del 

30.06.2022, n. 132, le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono tenute a compilare la 

sezione 2.2. Performance, del PIAO, pertanto, il Piano Dettagliato degli Obiettivi di cui all'articolo 108, 

comma 1, del TUEL e il Piano della Performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 dovranno essere approvati separatamente rispetto al PIAO. 

Il comune di Galliera Veneta ha in organico al 31.12.2023 n. 28 dipendenti a tempo indeterminato e 

pertanto è al di sotto della soglia dei 50 dipendenti; 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le pubbliche 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 

esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 

190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
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• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

Il Piano tipo per le amministrazioni pubbliche allegato al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022 prevede quanto segue: 

- Alla sottosezione 2.1 Valore pubblico per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono 

previste azioni/attività oggetto di pianificazione; 

- Alla sottosezione 2.2 Performance per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono 

previste azioni/attività oggetto di pianificazione; 

-Alla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

procedono alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 

all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, della legge n. 190/2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

• autorizzazione/concessione; 

• contratti pubblici; 

• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

• concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

- Alla sezione 4. Monitoraggio per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti non sono previste 

azioni/attività oggetto di pianificazione. 

In merito alla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza il PNA 2022 approvato dall’ANAC con 

Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, ed in particolare il paragrafo 10 “Semplificazioni per le 

amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti” prevede che al fine di sostenere le amministrazioni 

di ridotte dimensioni nell’attuazione del PIAO, il legislatore ha previsto modalità semplificate di 

predisposizione dello stesso PIAO da elaborare secondo un modello tipo adottato dal Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza 

unificata (cfr. D.M. n. 132/2022). 

Al punto 10.1.2 - La conferma, nel triennio, della programmazione dell’anno precedente: Le 

amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per 

le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 

indirizzo. 

Ciò può avvenire solo se che nel corso dell’anno precedente alla conferma non si siano verificate 

evenienze che richiedono una revisione della programmazione e che sono sottoindicate: 

• siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

• siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti 

• siano stati modificati gli obiettivi strategici 

• siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in 

modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispettivamente, che non siano 

intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo 

particolare nel nuovo atto di programmazione. 

Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 

come previsto dalla normativa. 
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Ai sensi dell’art. 4, comma 5 del CCNL stipulato il 16.11.2022 sono oggetto di sola informazione gli atti 

di organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, ed ogni altro atto per il quale la legge preveda il diritto di informativa alle 

OO.SS. L’informazione di cui al presente comma deve essere resa almeno 5 giorni lavorativi prima 

dell’adozione degli atti. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 -2026 

ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione  
  NOTE 

Comune di Galliera Veneta  

Indirizzo 
Via Roma, 174 – 35015 Galliera Veneta (PD) 

 

Recapito telefonico 049-5969153  

Indirizzo sito internet www.comune.gallieraveneta.pd.it  

PEC comune.gallieraveneta@halleycert.it  

Codice Fiscale e PI 
 

Codice fiscale: 81000450288  

Partita IVA: 00817700289 

 

Sindaco 
Italo Perfetti 
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Numero dipendenti al 
31.12.2023 18 

 

Numero abitanti al 
31.12.2023 7.087 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

2.1 Valore pubblico Non ricorre la 
fattispecie  

 

2.2 Performance Non ricorre la 
fattispecie. Il piano 

della Performance è 
approvato con atto 

separato 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
Premessa: 
Alla sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
procedono alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, della legge n. 190/2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
• autorizzazione/concessione; 
• contratti pubblici; 
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
• concorsi e prove selettive; 
• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
In merito alla presente sottosezione il PNA 2022 approvato dall’ANAC con Delibera n. 7 del 17 
gennaio 2023 prevede quanto segue: 
Il paragrafo 10 “Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti”, 
prevede che “Al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del PIAO, il 
legislatore ha previsto modalità semplificate di predisposizione dello stesso PIAO da elaborare 
secondo un modello tipo adottato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata (cfr. D.M n. 132/2022)” . 
Il punto 10.1.2 “La conferma, nel triennio, della programmazione dell’anno precedente” ha 
disposto che:  
“Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, 
confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 
dell’organo di indirizzo”. 

Ciò può avvenire solo se che nel corso dell’anno precedente alla conferma non si siano verificate 
evenienze che richiedono una revisione della programmazione e che sono sottoindicate: 
• siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
• siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti 
• siano stati modificati gli obiettivi strategici 
• siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in 

modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 
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Nell’atto di conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispettivamente, che non siano 
intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su che cosa si è inciso in modo 
particolare nel nuovo atto di programmazione. 
Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni 
come previsto dalla normativa. 

Pertanto, dato atto che il PIAO 2023-2025, contenente la sottosezione Piano triennale della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è stato adottato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 18 del 31.03.2023; 

Richiamato l’art. 6 del D.M. 30/06/2022, n. 132, il PNA 2022 nella sezione recante “Modalità 
semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”;  

Dato atto che nell’anno 2023: 
- non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
- non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
- non sono stati modificati gli obiettivi strategici; 
- non sono state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui 
contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza; 
Pertanto, alla luce di quanto sopra, il Comune di Galliera Veneta 

CONFERMA 

la sottosezione Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, contenuta nel 
PIAO 2023-2025, adottato con deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 31.03.2023. 
 

 

 
VERIFICA A CAMPIONE DELLE DICHIARAZIONI DEGLI OPERATORI ECONOMICI NEGLI 
AFFIDAMENTI D’IMPORTO INFERIORE A 40.000 EURO. 

 
L’articolo 52 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – nuovo codice degli appalti pubblici – 
prevede quanto segue: 
“Art. 52. (Controllo sul possesso dei requisiti) 
1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le 
dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni 
anno.” 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm
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È pertanto necessario dotarsi di una metodologia di controllo a campione uniforme e standardizzata 
per tutti gli uffici. 
 
A tal fine si prevede che ogni singolo capo Settore dovrà procedere alla verifica a campione di una 
percentuale di atti estratti quadrimestralmente, secondo le modalità di cui alla sottostante tabella:  
 

Valore “V” 
dell’affidamento 
al netto dell’IVA 

Criterio 
estrazione 

percentuale 

Documentazione da acquisire e controlli da effettuare 

V < 5.000 €  5% • Dichiarazione dell’operatore economico sul possesso requisiti 
su modulo fornito dal Comune.  
• DURC  
• Annotazioni Casellario ANAC  
• Verifica White List in caso settori maggiormente esposti a 
rischio di infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, della Legge n. 
190/2012)  
 

5.000 € ≤ V < 
40.000 €  

10% • DGUE  
• DURC  
• Annotazioni Casellario ANAC  
• Verifica White List in caso settori maggiormente esposti a 
rischio di infiltrazione mafiosa (art. 1, comma 53, della Legge n. 
190/2012)  
 

 
Metodologia della verifica a campione: 

• MODALITA’ OPERATIVA: Estrazione a campione attraverso l’utilizzo di software di generatore di 
numeri casuali, con arrotondamento per difetto se la prima cifra decimale è inferiore o uguale a 
5, per eccesso se la prima cifra decimale è maggiore a 5. In ogni caso dovrà essere estratto 
almeno un provvedimento nell’arco di tempo prestabilito.  

• CADENZA TEMPORALE: L’attività di verifica viene svolta al termine di ciascun quadrimestre.  

• INDIVIDUAZIONE DELL’UFFICIO PER LE OPERAZIONI DI ESTRAZIONE: Segretario Comunale, 
cui andranno comunicati da parte dei Responsabili di Settore il numero dei provvedimenti di cui 
sopra entro il giorno 5 dei mesi di maggio, settembre e gennaio.  

• RISULTANZE FINALI DELLE VERIFICHE: Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta 
estrazione, il Responsabile del Settore interessato fornirà riscontro per iscritto al Segretario 
Comunale ed al Sindaco in merito ai controlli effettuati, e procede con gli adempimenti previsti 
dal comma 2 dell’art. 52 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023).  

 

 

 

 



 
11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

 
3.1 Struttura organizzativa 

 
 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili 

(es. posizioni organizzative); 

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.  
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COMUNE DI GALLIERA VENETA - DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE - 31/12/2023 

 
 

Categoria - Profilo Professionale 
Posti a tempo 

pieno ricoperti 
al 31/12/2023 

Posti a tempo 
pieno previsti 

nella D.O. 

Totale posti 
attualmente 

ricoperti a part 
time Note 

Area Funzionari ed Elevata 
Qualificazione (ex cat D1 e D3)         

Funzionario Tecnico 2 2 0  

Funzionario Amm.vo  2 2 0   

Funzionario Amministrativo Contabile 1 1 0  

Funzionario Polizia Locale 1 1 0  
TOTALE Funzionari 6 6 0   
Area Istruttori (ex cat C)         

Istruttore Amministrativo Contabile 0 1 0 
Nuova assunzione con 
decorrenza 15.04.2024 

Istruttore Amministrativo 2 3 0 
Assunzione in corso e 
nuova previsione 

Istruttore Tecnico 3 4 0 
Assunzione in corso e 
nuova previsione 

Agente di Polizia Locale 2 2 0  
TOTALE Istruttori 7 10 0   
Area Operatori Esperti (ex cat B1 e B3)         
Operatore Esperto Amministrativo 3 3 0   
Operatore Esperto Tecnico 1 2 1 n. 1 a P.T. 50% 

TOTALE Operatori Esperti 4 5 1   
Area degli Operatori (ex cat A)         
 0 0 0   
TOTALE Operatori 0 0 0   
TOTALE COMPLESSIVO 17 21 1   
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LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

• SETTORE I° - AREA SERVIZI GENERALI, con competenze in materia di servizi: Segreteria – 
Archivio – Contratti – Istruzione – Cultura – Biblioteca – Socioassistenziali – Cimiteriali - 
Gestione amministrativa del personale; 

• SETTORE II° - AREA SERVIZI FINANZIARI, con competenze in materia di servizi: Ragioneria 
– Economato – Tributi – Riscossioni - Gestione economica del personale; 

• SETTORE III° - AREA GESTIONE TERRITORIO, con competenze in materia di servizi: Lavori 
pubblici – Manutenzione e gestione Patrimonio – Protezione civile; 

• SETTORE IV° - AREA EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA, con competenze in materia di 
servizi: Urbanistica – Edilizia privata – SUAP – Ecologia ed ambiente – Sistemi Informatici e 
SIT; 

• SETTORE V° - VIGILANZA E DEMOGRAFICI, con competenze in materia di servizi:  Polizia 
Locale – Servizi demografici - Protocollo. 

 

 
 
ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 
Non si ritengono necessari ulteriori interventi sul modello organizzativo.  

INTERVENTI CORRETTIVI 
Nessuno. 
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CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

SEGRETARIO 
GENERALE 

   SINDACO    GIUNTA 

 

CONTROLLO INTERNO 

 

1^ Area 
Servizi Generali 

 2^ Area 
Servizi 

Finanziari 

 3^ Area 
Gestione 
Territorio 

 4^ Area 
Edilizia 

Privata ed 
Urbanistica 

 V^ Area 
Vigilanza e 

Demografici 

SEGRETERIA  RAGIONERIA  LAVORI PUBBLICI  URBANISTICA  POLIZIA LOCALE 

ARCHIVIO 
 

ECONOMATO 
 MANUTENZIONE E 

GESTIONE 
PATRIMONIO 

 
EDILIZIA PRIVATA 

 
SERVIZI 
DEMOGRAFICI 

CONTRATTI  TRIBUTI  PROTEZIONE CIVILE  SUAP  PROTOCOLLO 

ISTRUZIONE 
 

RISCOSSIONI 
   ECOLOGIA ED 

AMBIENTE 
  

CULTURA 
 GESTIONE 

ECONOMICA DEL 
PERSONALE 

  SISTEMI 
INFORMATICI E 
SIT 

 

BIBLIOTECA     

 

 

SOCIOASSISTENZIALI     

CIMITERIALI     

GESTIONE 
AMMINISTRATIVA DEL 
PERSONALE 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 

sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 

servizi campione). 

Si approva pertanto il Piano Operativo per il lavoro agile per il triennio 2024-2026 sottosezione 
“Organizzazione lavoro Agile”, che si allega quale parte integrante e sostanziale della presente;  
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente  
 

Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti.  

 
CONSISTENZA DEL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO AL 31 DICEMBRE 2023: 

Area 

Posti coperti 

alla data del 31/12/2023 

FT PT 

FUNZIONARI ED E.Q. 6 0 
ISTRUTTORI 7 0 
OPERATORI ESPERTI 4 1 
OPERATORI 0 0 

TOTALE 17 1 
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio:  
• alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate); 
• alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;  
• ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 
termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
La programmazione del personale viene effettuata sulla base degli indirizzi contenuti nel DUP 
relativo al triennio 2024/2026. 

 

Capacità assunzionale calcolata sulla 
base dei vigenti vincoli di spesa 

SPESA NOTE 

2024 939.137,32 
La previsione spesa anno 2024 al netto 
delle deduzioni è pari ad euro 848.786,17 

2025 939.137,32 
La previsione spesa anno 2025 al netto delle 
deduzioni è pari ad euro 848.786,17 

2026 939.137,32 ,32 
La previsione spesa anno 2026 al netto delle 
deduzioni è pari ad euro 848.786,17 
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Stima del trend delle 
cessazioni  

Area  

 

Anno 2024 

 

Anno 2025 

 

Anno 2026 

OPERATORI nessuno nessuno nessuno 
OPERATORI ESPERTI  nessuno nessuno nessuno 

ISTRUTTORI nessuno nessuno nessuno 

FUNZIONARI  nessuno nessuno nessuno 
 
 
 

Stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 

a seguito della digitalizzazione dei processi NESSUNO NESSUNO NESSUNO 

a seguito di esternalizzazioni di attività NESSUNO NESSUNO NESSUNO 

a seguito internalizzazioni di attività NESSUNO NESSUNO NESSUNO 

a seguito di dismissioni di servizi NESSUNO NESSUNO NESSUNO 
a seguito di potenziamento di servizi DUE NESSUNO NESSUNO 

a causa di altri fattori interni NESSUNO NESSUNO NESSUNO 

a causa di altri fattori esterni o turn over UNO NESSUNO NESSUNO 

 
 
 
Il piano di fabbisogno di personale (ricompreso all’interno del Piano integrato di attività e 

organizzazione – P.I.A.O.)  prevede le seguenti assunzioni con le riportate modalità:  

PIANO ASSUNZIONI ANNO 2024 

tipologia rapporto Profilo numero Area/settore Procedura di reclutamento 

TEMPO 
INDETERMINATO 

Istruttore Amministrativo, 
contabile e/o Tecnico, 
inquadrato nell’Area degli 
Istruttori Amministrativi, 
(ex categoria C) 

TRE 
1^- 2^ - 3^ - 4^ 
Area  

- Mobilità 
- Scorrimento graduatorie 
- Concorso pubblico 
- Interpello dell’elenco 

degli idonei formato dalla 
Federazione del 
Camposampierese ai 
sensi dell’art. 3 bis del 
decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80 e s.m.i. 
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Inoltre si prevedono le assunzioni a tempo indeterminato rivolte a garantire la copertura di posti resesi 

vacanti per mobilità tra enti, sostituzione del personale collocato a riposo, personale dimissionario o 

cessato per altre cause o turn over, rinviando ad un eventuale successivo provvedimento l’attuazione 

anche di nuove assunzioni, provvedendo allo stanziamento della spesa con apposite variazioni di 

bilancio; 

PIANO ASSUNZIONI ANNI 2025 – 2026 

da definire in base a future esigenze ed evoluzioni;  

 

 
 
 
 
 
 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

4. Monitoraggio Non ricorre la 
fattispecie  
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Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2024-2026 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 

PARTE 1  

LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

L’Amministrazione descrive in modo sintetico il livello attuale di implementazione e di sviluppo 
del lavoro agile, utilizzando, ove possibile, dati numerici. Tale livello costituisce la base di 
partenza (baseline) per programmarne il miglioramento nel periodo di riferimento del Piano 
organizzativo  

Il lavoro agile trova la prima regolamentazione nell’ordinamento con la Legge 22 maggio 2017, n.81, 
“Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, all’interno del quale viene definito come 
“modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 
anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di 
lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell’attività lavorativa ” (art. 
18). L’introduzione del lavoro agile richiede un nuovo paradigma nell’intendere il lavoro pubblico e con 
esso un diverso approccio non solo dei dipendenti, della dirigenza e degli amministratori. Il lavoro agile 
supera infatti la tradizionale logica del controllo sulla prestazione, ovvero sulla presenza del 
dipendente, assumendo quale principio fondante l’accordo fiduciario tra il datore di lavoro ed il 
lavoratore. Con la prestazione in “smart working” si prescinde quindi dal luogo, dal tempo e dalle 
modalità impiegate per raggiungere gli obiettivi assegnati.  
 
Stato di applicazione del lavoro da remoto nel periodo emergenziale  
L’adozione di forme di lavoro agile nel periodo dal 2020 al 2022 di natura emergenziale a fronte della 
pandemia da Covid-19 hanno preso inizio in applicazione delle direttive n.1 del 25/2/2020 e circolare 
n.1 del 4/3/2020 del Ministro per la P.A. 
All’interno di questo Ente è stata adottata la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 24.05.2023 di 
approvazione del PIAO 2023-25, all’interno del quale è contenuto il POLA 2023-25.  
I responsabili di area hanno potuto individuare le attività che potevano essere svolte in lavoro agile e 
quali, invece, da svolgere in via indifferibile in presenza e hanno valutato:  
 la disponibilità al lavoro in modalità smart working da parte dei propri dipendenti a tempo 
indeterminato;  
 il possesso e la disponibilità al proprio domicilio di adeguata e idonea propria strumentazione 
informatica atta a garantire il regolare svolgimento delle attività lavorative assegnate e delle mansioni 
di competenza;  
 i contenuti dell’attività lavorativa svolta dai dipendenti;  
 che gli stessi fossero compatibili con la continuità dei servizi erogati.  
 
Successivamente, con proprie determinazioni, i suddetti Responsabili hanno attivato lo svolgimento 
della prestazione lavorativa nella forma del lavoro agile e stabilito le articolazioni e modalità operative 
per la prestazione, fermo restando l’obbligo di contatti telefonici, qualora richiesti.  
Per consentire il lavoro agile nella fase emergenziale sono state adottate le seguenti specifiche misure:  
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• virtualizzazione degli applicativi  
• acquisto o fornitura di attrezzature ai dipendenti quali pc portatili e desktop  
• soluzioni per la deviazione di chiamata agli uffici su telefoni aziendali,  
• creazione di apposita VPN per i collegamenti da remoto  
• monitoraggio con rendicontazione giornaliera delle attività svolte da parte del dipendente che 

svolgeva lavoro agile;  
• utilizzo di software in cloud;  
• utilizzo di videoconferenze per riunioni e colloqui;  
• acquisto di nuovi schermi con video camera e microfono.  
 

Con la Direttiva 29.12.2023 il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha emanato più stringenti 
indirizzi in merito all’utilizzo del lavoro agile, da destinare prevalentemente alla salvaguardia dei 
soggetti più esposti a situazioni di rischio per la salute, al fine di garantire, ai lavoratori che 
documentino gravi, urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, di 
svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile, anche derogando al criterio della prevalenza dello 
svolgimento della prestazione lavorativa in presenza. 

 

PARTE 2 
MODALITA’ ATTUATIVE 

L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte organizzative che intende operare per 
promuovere il ricorso al lavoro agile.  

(Si ricorda che la norma prevede che possa avvalersene almeno il 60 per cento dei dipendenti 
impegnati in attività che possono essere svolte in modalità agile, con la garanzia che gli stessi non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di 
carriera. A tale riguardo, si raccomanda di valutare attentamente, in sede di regolamento o atto 
organizzativo interno, l’opportunità di ampliare il novero delle attività a suo tempo individuate in 
attuazione delle indicazioni contenute nella direttiva 1° giugno 2017, n. 3/2017. È infatti ragionevole 
presumere che, alla luce dell’esperienza maturata negli ultimi anni nonché delle soluzioni organizzative 
e tecnologiche sperimentate, l’amministrazione ritenga svolgibili in modalità agile, anche solo 
parzialmente, attività non ricomprese negli atti organizzativi a suo tempo adottati).  

In questa sezione del Piano, l’Amministrazione descrive sinteticamente le misure organizzative, i 
requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, che intende attuare.  

Per qualificare come remotizzabile un’attività dell’Ente, si possono individuare alcune condizioni 
minime:  

• è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza 
la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;  
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• è fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione informatica, 
tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità 
agile;  

• non è pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese che deve avvenire con 
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa vigente.  

•  
Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche:  

• possano essere svolte individualmente e sono programmabili;  
• presuppongano l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da 

remoto con i sistemi disponibili nell’Ente.  
• non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si 

espleta l’attività lavorativa;  
• non presuppongano il contatto diretto con l’utente;  
• sono attività che, pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono aver luogo 

con la medesima efficacia, anche mediante strumenti telematici e/o telefonici;  
• abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte temporale di 

svolgimento definito e monitorabile.  

 

 

L’Amministrazione descrive in modo sintetico le scelte logistiche di ridefinizione degli spazi di 
lavoro (progettazione di nuovi layout degli uffici, spazi di co-working, altre sedi 
dell’amministrazione, ecc.) che intende attuare per promuovere e supportare il ricorso al lavoro 
agile.  

L’attuazione del lavoro agile comporta una serie di ridefinizione dell’ambiente che vanno ad interessare 
sia l’attrezzatura tecnologica sia gli spazi logistici dell’ente. Nello specifico, l’ente adotterà le seguenti 
misure tecnologiche:  

• Adozione sistemi di accesso sicuro dall’esterno con VPN di virtualizzazione desktop e utilizzo in 
rete degli applicativi  

• Integrazione progressiva dei PC fissi con apparecchi portatili;  
• Acquisti software e licenze per potenziare la flessibilità e l’efficacia del lavoro da remoto;  
• Utilizzo di strumenti avanzati per la gestione della collaborazione digitale e teleconferenze  
• Acquisizione hardware dedicato (portatili, server, diffusione webcam, ecc)  

 
Dovranno essere osservate, inoltre, le seguenti condizioni tecnologiche, di privacy e di sicurezza:  

• Fornire il lavoratore di idonea dotazione tecnologica.  
• per le attività da remoto devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite 

dall’amministrazione, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore 
deve accedere.  

• L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, 
nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. In alternativa, previo accordo 
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con il datore di lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore 
che rispettino i requisiti di sicurezza di cui al periodo precedente.  

• Se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei 
servizi che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall’interno telefonico del proprio 
ufficio sul cellulare di servizio.  

• In particolare, l’accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione 
raggiungibili tramite la rete internet deve avvenire attraverso sistemi di gestione dell’identità 
digitale (sistemi Multi factor authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID), in grado di 
assicurare un livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti 
sulla postazione di lavoro in dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia 
proveniente dalla rete (c.d. zero trust network).Alternativamente si può ricorrere all’attivazione 
di una VPN (Virtual Private Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato 
e sicurezza) verso l’ente, oppure ad accessi in desktop remoto ai server. Inoltre, 
l’amministrazione, dovrà prevedere sistemi gestionali e sistema di protocollo raggiungibili da 
remoto per consentire la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca 
della documentazione, etc.  

• Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, di norma non può essere utilizzata 
una utenza personale o domestica del dipendente per le ordinarie attività di servizio, salvo i casi 
preventivamente verificati e autorizzati. In quest’ultima ipotesi, sono fornite 
dall’amministrazione puntuali prescrizioni per garantire la sicurezza informatica.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Documenti da allegare 

ALLEGATO 1  

Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

L’Amministrazione definisce l’elenco delle attività che possono essere svolte in modalità  di 
lavoro agile nelle diverse funzioni, servizi e uffici, anche tenendo conto del grado di 
digitalizzazione delle procedure in corso nei vari settori e processi e evidenziando le eventuali 
criticità incontrate e le possibili soluzioni.  
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PARTE 3  

SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE  

L’Amministrazione descrive in modo sintetico i soggetti coinvolti, il ruolo, le strutture, i processi, 
gli strumenti funzionali all’organizzazione e al monitoraggio del lavoro agile, così come risulta 
dagli atti organizzativi adottati, avendo cura di evidenziare le interazioni tra i soggetti. A tale 
proposito si rammenta che nelle Linee guida è previsto il coinvolgimento dei seguenti soggetti: 
Dirigenti (con particolare riferimento ai responsabili delle risorse umane), Comitati unici di 
garanzia (CUG), Organismi indipendenti di valutazione (OIV) e Responsabili della Transizione al 
Digitale (RTD). 

 
 
Lo sviluppo dello smart working, nel superamento di un approccio lavorativo fondato sulla una cultura 
orientata ai risultati e su una valutazione legata alle reali performance, richiede tra le altre cose un forte 
impulso alla crescita professionale di Responsabili e dipendenti.  
Tenuto conto di quanto maturato nella prima esperienza di lavoro agile, si ritiene di mettere in atto per i 
dipendenti i seguenti interventi per l’acquisizione di competenze coerenti con le caratteristiche del 
nuovo profilo: 
 
 

INTERVENTO DIPENDENTI SITUAZIONE E AZIONI FORMATIVE PREVISTE 
COMPETENZE 
DIREZIONALI 

RESPONSABILI DI SETTORE Azioni e interventi formativi diretti a sviluppare 
capacità di programmazione, coordinamento, 
misurazione e valutazione, attitudine verso 
l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali.  
 

COMPETENZE 
ORGANIZZATIVE 

TUTTI I LAVORATORI Azioni e interventi formativi che aumentino la 
capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, per 
processi e che aumentino la capacità di auto 
organizzarsi. 

COMPETENZE DIGITALI TUTTI I LAVORATORI  Azioni e interventi formativi che agiscano 
favorevolmente sulla capacità di usare le 
tecnologie  
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PARTE 4 

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa 
all’Amministrazione, che deve programmarne l’attuazione tramite il POLA, tenendo conto del 
grado di sviluppo legato ad eventuali sperimentazioni pregresse, alle dimensioni dell’ente e alle 
specificità organizzative.  In ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali si 
adeguano agli indirizzi generali contenuti nelle Linee guida del Dipartimento della funzione 
pubblica e declinano i contenuti specifici del POLA compatibilmente con le loro caratteristiche e 
dimensioni. 

In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative 
descritte sinteticamente nella parte 2. Ciò lungo i tre step del programma di sviluppo: fase di 
avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo avanzato.  

Nell’arco di un triennio, l’amministrazione deve giungere ad una fase di sviluppo avanzato in cui 
devono essere monitorate tutte le dimensioni indicate. 

Si raccomanda di evitare duplicazioni rispetto ad altre sezioni del Piano della performance. 
 

 

 

 

 

DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 
2023 

(baseline) 

FASE DI 
SVILUPPO 
INIZIALE 

Target 2024 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
Target 
2025 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

Target 
2026 

FONTE 

CONDIZIONI 
ABILITANTI 

DEL LAVORO 
AGILE 

 
Estensione 
dell’utilizzo della 
forma digitale tra i 
lavoratori 

Percentuale 
utilizzo firme 
digitali fra i 
lavoratori 

20% 30% 40% 50%  

Implementazione 
delle banche dati 

consultabili da 
remoto 

Percentuale 
banche dati 
consultabili da 
remoto 

40% 50% 60% 70%  

Fornitura di PC da 
mettere a 
disposizione per il 
lavoro agile 

Numero di PC a 
disposizione per 
il lavoro agile 

1 1 2 2  

 
NOTE 
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DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 
2023 

(baseline) 

FASE DI 
SVILUPPO 
INIZIALE 

Target 2024 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
Target 
2025 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

Target 
2026 

FONTE 

ATTUAZIONE 
LAVORO 

AGILE 

 
Aumento del 
numero dei 
lavoratori agili 
potenziali  

Numero 
lavoratori agili 
potenziali 

1 1 2 2  

Riduzione delle 
ore di 
straordinario dei 
lavoratori agili  

Rapporto tra il 
numero medio di 
ore di 
straordinario 
effettuate dai 
lavoratori agili e 
numero medio 
delle ore di 
straordinario 
effettuate dagli 
altri lavoratori 

0 1 0,7 0,6  

 
NOTE 
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DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 
2023 

(baseline) 

FASE DI 
SVILUPPO 
INIZIALE 

Target 2024 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
Target 
2025 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

Target 
2026 

FONTE 
 

PERFORMAN
CE 

ORGANIZZAT
IVE 

 
Attuazione di 
interventi 
formativi diretti a 
sviluppare 
capacità di 
programmazione, 
coordinamento, 
misurazione e 
valutazione, 
attitudine verso 
l’innovazione e 
l’uso delle 
tecnologie digitali. 

Numero di 
interventi 
formativi 

0 1 1 1  

Azioni e interventi 
formativi che 
aumentino la 
capacità di 
lavorare per 
obiettivi, per 
progetti, per 
processi e che 
aumentino la 
capacità di auto 
organizzarsi 

Numero di 
interventi 
formativi 

0 1 1 1  

Azioni e interventi 
formativi che 
agiscano 
favorevolmente 
sulla capacità di 
usare le 
tecnologie 

Numero di 
interventi 
formativi 

0 1 1 1  

Soddisfacimento 
delle posizioni 
organizzative del 
lavoro agile dei 
propri 
collaboratori 

Rapporto tra le 
posizioni 
organizzative 
soddisfatte e le 
posizioni 
organizzative 
non soddisfatte 

0 0,2 0,4 0,6  

Raggiungimento di 
specifici obiettivi 
assegnati dai 
responsabili dei 
Servizi 

Si rinvia agli 
indicatori 
specifici indicati 
nel Piano degli 
obiettivi 
approvato dalla 
Giunta 
Comunale  

Si rinvia al 
report 

obiettivi 
approvato 

dalla 
Giunta 

Comunale 

Si rinvia al 
report 

obiettivi 
approvato 

dalla Giunta 
Comunale 

Si rinvia al report 
obiettivi 

approvato dalla 
Giunta 

Comunale 

Si rinvia al 
report obiettivi 

approvato 
dalla Giunta 
Comunale 

 

 
NOTE 
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DIMENSIONI OBIETTIVI INDICATORI STATO 
2023 

(baseline) 

FASE DI 
SVILUPPO 
INIZIALE 

Target 2024 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
Target 
2025 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

Target 
2026 

FONTE 

IMPATTI  

 
Ampliamento 
della 
digitalizzazione 
dei processi 

Rapporto tra il 
numero dei 
processi 
digitalizzati e il 
numero dei 
processi totali  

0,5 0,6 0,7 0,7  

Estensione dei 
servizi 
digitalizzati 

Rapporto tra il 
numero dei 
servizi 
digitalizzati e il 
numero dei 
serviti totali 

0,1 0,3 0,4 0,5  

 
NOTE 
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Al Responsabile dell’Area _______ 

Istanza di attivazione del Lavoro Agile 

Il/La sottoscritto/a  

In servizio presso  

 Istruttore__________________  

Categoria__________________ 

CHIEDE 

Di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le tempistiche 
e le modalità da concordare nell'Accordo individuale 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci  

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 

• Di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 
strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 

 

• Di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in possesso 
della seguente strumentazione tecnologica: 

____________________________________________________________________ 

EVENTUALE:  

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

• Lavoratore fragile: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 
medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
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• Lavoratori/trici con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 
comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; Lavoratrici in stato di 
gravidanza; 

• Lavoratori/trici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Galliera Veneta, tenuto conto 
della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro. 

• Lavoratori/trici con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni; 

DICHIARA 

- di aver preso visione e di accettare le norme del Regolamento per l'applicazione del Lavoro agile; 

INDIVIDUA 

In via prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il seguente luogo:  

_______________________________________________ 

Data__________ 

Firma   
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ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 

IL DIPENDENTE Sig 

e 

L’Amministrazione Comune di Galliera Veneta rappresentata dal Responsabile del Settore _______, 
sig.______________; 

Al fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 
convengono quanto segue: 

 

Oggetto e durata dell’Accordo 

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei termini 
e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del Disciplinare. 

 

Durata e articolazione. 

Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal_____ al  

La durata settimanale è concordata in …. giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle giornate 
di  

 

Luogo della prestazione lavorativa 

Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 
individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, riservatezza e 
segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena operatività della 
strumentazione necessaria al lavoro agile. 

Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività lavorativa 
in modalità agile: ______________________ 

l Dipendente, ai fini del presente articolo, individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo Le 
spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il mantenimento 
in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del Dipendente, il quale 
assicura che i luoghi indicati non presentano rischi per l’incolumità psico-fisica e risultano funzionali 
al diligente adempimento della prestazione.  
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Strumenti di lavoro agile 

Gli strumenti di lavoro agile saranno utilizzati dal Dipendente nel rispetto delle regole determinate dal 
“Disciplinare per l’applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Galliera Veneta”.  

Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, nel 
rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune precauzioni 
affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, il 
Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 
Responsabile. 

Fascia di contattabilità 

Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno 6 ore dalle 08:00 alle 
18:00 al recapito telefonico n. _________ (n. cell. e/o recapito fisso del Dipendente) e all’indirizzo di 
posta elettronica ______________________ assegnati dall’Amministrazione.  

Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 
(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite dal 
Responsabile di riferimento. 

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 
l’organizzazione del proprio tempo di lavoro, 

Diritto alla disconnessione 

L’Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 
Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) dalle 
ore 19.00 alle ore 07.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, 
nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente pattuito per esigenze 
organizzative contingenti 

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 
della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 
connessione al sistema informatico dell’Ente.  

Trattamento giuridico ed economico 

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini del 
riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o 
festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che comportino 
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riduzioni di orario.  

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

Protezione e riservatezza dei dati 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare le 
regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati nell’ambito 
della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso e su quelle 
disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure stabilite 
dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è 
responsabile. 

Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a dati 
e informazioni riservati. 

Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, anche in riferimento 
alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.  

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire tempestiva 
e dettagliata informazione all’Amministrazione.  

Recesso 

Il recesso dall’accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 
preavviso di 1 giorno. 

In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 
presenza del dipendente senza preavviso. 

Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 
contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare.  

Galliera Veneta,  

L’AMMINISTRAZIONE 

____________________________________ 

IL DIPENDENTE 

____________________________________ 
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Comune di Galliera Veneta  

Provincia di Padova  

Disciplinare per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di Galliera Veneta  

Art. 1  
OGGETTO E FINALITÀ 

Il presente disciplinare regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Galliera 
Veneta, come disciplinato dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della 
prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle 
disposizioni normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente regolamento si intende disciplinare il lavoro agile o smart working al fine di: 

1) promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, dell'autonomia e 
della responsabilità; 

2) favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di 
efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa; 

3) promuovere la diffusione di tecnologie e competenze digitali; 

4) rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti; 

5) promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e di percorrenze; 

6) riprogettare gli spazi di lavoro in relazione alle specifiche attività oggetto del lavoro agile; 

Art. 2  
DEFINIZIONI 

− “Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita 
mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi 
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale  nel rispetto delle 
norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in 
parte presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell'Ente, entro i limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 
18 comma 1 Legge 81/2017); 
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− “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Dirigente del settore a cui è 
assegnato il lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina 
l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Ente. L'accordo individua oltre 
che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 L. 81/2017); 

− “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 
assegnato; 

− “Amministrazione” o “Ente”: Comune di Galliera Veneta; 

− “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta  
parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo 
individuale; 

− “Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e 
di software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 
prescelto; 

− “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, 
smartphone, applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di 
quest'ultimo, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

Art. 3  
DESTINATARI 

Il presente disciplinare è rivolto a tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Galliera 
Veneta, a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. 

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del disciplinare anche gli addetti impiegati con forme di 
lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui l'attività 
lavorativa espletata sia valutata come remotizzabile dal relativo Responsabile. 

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”:  

− attività dello Stato Civile, 

− attività Servizi cimiteriali, 

− attività dei servizi manutentivi. 

− attività che presuppongono il contatto diretto con l’utente 

L’elenco di cui sopra potrà essere modificato con delibera di Giunta al verificarsi di presupposti diversi 
che ne consentano lo svolgimento, anche parziale. 
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Art. 4 
REQUISITI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti:  

− è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza 
la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

− è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 
lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

− lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 

− il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 
prestazione lavorativa;  

− è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate; 

− sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti 
della disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e 
necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile. 

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello 
svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio coinvolgimento 
del personale. 

ART. 5 
ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria presentando l’istanza nella forma 
di manifestazione di interesse al proprio Responsabile di Area.  

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ed allegato al presente 
disciplinare- (allegato A) è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia 
al Servizio personale. 

La compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi:  

• all'attività svolta dal dipendente; 

• ai requisiti previsti dal presente disciplinare. 

• alla regolarità, continuità' ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 
nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
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Art. 6 
PRIORITA’ 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola unità organizzativa sia valutato dal 
Responsabile di riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e funzionali 
dell’Amministrazione, viene data priorità alle seguenti categorie: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 
legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 
possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 
medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza;  

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 
genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i 
quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da 
patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di 
certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla 
richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 25 km. 

 

 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 
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Art. 7 
ACCORDO INDIVIDUALE 

Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 
dipendente e il Responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato. 

L'accordo è stipulato a termine. La scadenza dell'accordo può essere prorogata previa richiesta scritta 
del dipendente al proprio Responsabile di riferimento; quest’ultimo comunicherà al Servizio personale 
l'avvenuta proroga. 

L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui all'art. 6 tra il 
dipendente ed il Dirigente del Settore di riferimento, deve redigersi sulla base del modello predisposto 
dall'Amministrazione.  

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, modificare 
le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia 
per necessità organizzative dell’Amministrazione. 

 

 

Art. 8 
LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 
l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di ufficio.  

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi privati (in primo 
luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture pubbliche attrezzate per 
l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le quali siano previste attività di 
collaborazione già strutturate.  

È necessario comunque fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta 
copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere 
immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle condizioni che 
garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il 
luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che 
estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge 
l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 
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Art. 9 
PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le 
ore 19.00 e non può essere effettuata nelle giornate di domenica o festive infrasettimanali. Laddove la 
prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di 
almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 
contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una 
fascia di contattabilità della durata di almeno 6 ore continuative nel periodo dalle ore 8.00 alle ore  
18.00. La fascia di contattabilità deve essere specificata nell'accordo individuale, anche in base a 
quanto previsto dal successivo art. 10 sugli strumenti di telefonia mobile. 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli 
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le 
disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 
straordinario.  

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è 
applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle indennità, se 
previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la 
generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 
lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine di 
dare soluzione al problema che di concordare con il proprio responsabile le modalità di 
completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 
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Art. 10 
TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti 
collettivi di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti dei/lle 
lavoratori/trici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'Amministrazione.  

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che aderiscono al lavoro agile 
anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai lavoratori che svolgono le 
medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non 
pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo previste dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

Art. 11 
DOTAZIONE TECNOLOGICA 

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 
informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone o 
quant’altro ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa.  

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 
l'Amministrazione nei limiti delle disponibilità, potrà fornire al lavoratore la dotazione necessaria per 
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro.  

Il/la dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione 
che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 
conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 
utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina legale e 
contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza. La 
manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione.  

L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile un dispositivo di 
telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.): Il dispositivo di telefonia mobile (telefono 
cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, 
efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 
dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 
svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 
eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 
dell’Amministrazione. 
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Art. 12 
DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 
l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non leggere e 
non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e -mail e 
messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla lett. b). 
Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: 

a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri  
responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; 

b) il “diritto alla disconnessione” si applica dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì 
al sabato, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata, di domenica e di altri giorni 
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). 

 

 

Art. 13 
OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 
attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno 
condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla 
prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, 
dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile sullo stato di 
avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema 
vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della 
dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 
dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 
vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali 
danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento 
disciplinare. In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, 
potrà costituire una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 co.3 del citato Codice Disciplinare e 
comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 
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Art. 14 
RECESSO DALL'ACCORDO. 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in forma 
scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di 
appartenenza: 

− nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

− mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale.  

La mancata osservanza delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela 
dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di 
lavoro agile da parte dell’Amministrazione. 

Art. 15 
PRIVACY 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate 
all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel rispetto 
della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 
679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare 
UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 
dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Art. 16 
SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento degli 
strumenti tecnologici assegnati; 

Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 
predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i rischi. 

Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali 
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aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 
percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso prescelto per lo 
svolgimento della prestazione lavorativa  – luogo di lavoro  agile -  nei limiti e alle condizioni di cui 
al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva 
comunicazione al proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le 
disposizioni vigenti in materia. 

Art. 17 
FORMAZIONE 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 
lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai 
ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

Art. 18 
NORMA FINALE 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia alla 
disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 
contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento 

 


